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Una storia un po' lunga 





0;mai in piccola. Bolgarit ha il vanto. 


di tener occapato lunghe 8 Inoghe colonne 
di giornnii ogni giorno. Iì principe di Co 
burgo è in vere pan uno peri pubblieisti 


«he si trovano a secco di ari iginale da: 


mandire in siamperin: noi gli esprinilamo 
le fiustra: gratitudine ‘atichié a' dine del 
coliegli che se né fosseto ‘dimenticati. 

} bledioni del piove printipa, ‘dunque, 
sù: } che Tsolvero le questioni, come molti 

s'Erhnò imaginati, le ha, alinono in appa- 
renza, complicate. Gli stati. che propende- 
vano. per. Ferdinando di Coburgo è per i 
bulgari, non eredeitero bene di catornara i 
loro septimenti, avendo. essi sottoscritto il 
trattate di Berlino, Tu: Rissia! dul'‘cdnto 
suo, ha vitimests protestato contro l’ ole- 
zione del priticipe #6 ha invitato la Porta 
sd unirsi a lei per ristabilire in Bulgaria 
il rispidito di tidttati, | 

Ferdinando di Cobbrgo derb ofa Joifare 
non bolo contro lo sdeglo della: Russia” & 


ta" opposizione ' delle potenze, ma anche” 


contro «ditficola ascni gravi all'interno. La 
crisi ‘mmidisteriale. non fu ancora riscita, nè 
s'è ancora riusciti n formulare Ja lista di 
uB. Buoto . ministero, poichè  Stambulof, 
uno degli uomini infuenti della reggenza, 
si..rifuta di formare il nuovo gabinetto 8 
di accettare ‘in esso wn portafoglio, Evi- 


diéntemente questo ‘nor può  ditribuirsi sh 
nob' alla! convinzione fer mbiasi im lni ‘cla. 
Ja ‘tondibioni' pres Ti della Bilg aria siéno' 

notizia the ci pred 


piccarie. Infatti] 
di [A ci fanno Snpero che mentre Io cose 
apparivano ‘tranquille e pacifiche da prin- 


cipio, ora hanno cambiato d'aspelto, e mo-. 


strano in modo iroppo chiaro tome la 
Russia abbia in mninno- altri mezzi potenti 
per far andaro telto alla ‘‘peggiò in Bal 
garia senzà ricorrere ad un intertento; Già 
clementi suscettibili ‘ d'eskste posti in’ sob: 
boltizitato bon ne maricàbò in quel' paese; 
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Il MARCHESE DI BOISIOLIN 


L Bbaia rimase in silenzio, 
Gerinano aggiu: uri8s: 
i ‘Pensa, bene che indicandomi, come, po- 
ire ‘raggiurigere Bolgjolin, potresti salvaro 
ius sorella; jo odio abbastanza. Eoiginlin 


per dargli la preferenza, del mio odio; parla; 


a dungue! 


"L'abato continuava a sorbara il silenzio. 


— lo ti scanno come una pecora, se non 
rispondi, a quanto ti comando, 

‘così dicendo, con voce brutale, Ger- 

INENO. traava di coltellaccio che nonlasciava 


Thai, a di cui ‘Boigjolin Mon avsa pensato, a 


dissrmario, è lo appuntava. alla gola di Be: 
ginalde, 

dgbtate non fece nè. un motto nò. un 
gesto. . 

= Pu dungue mi, ‘afidi co) ino;. silanzio È 

E fermano afferrò colla. sinistra Îi sa- 


cerdote pel collo, imentra colla destra era. 


in Attitudine di. colpire. ; 

— Ferma! grido Gilotta; parlerò io. 

— In noma dal cielo! tauete! disse allora 
Reginaldo. 

— Lasciate ch'io vi salvi t forse costui 
non’ Atri Vvurk a tenipo. Rel suo iniquo di- 
segno. 

B'ilalgrado le ‘proteste dall'abato, Gil. 
latta, cui Boikjolia l'aveh confidato; rivelò 
a Germano che il Inego di convegno a Pa- 
rigi ‘ove doveano irovatsi Antonio con At 
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come ci sono ancora parsechi pei quali la 
nieniotia de! princine di Battembetg si 
disegna como qualche così di groito, di 
leggendario, e che non vedono Senza scor- 
forto sul trono, occupato da Iui, tin uomo 
da essi considerato non più che uno strà- 
niero. Cezto, siando così le cose, al go- 
verno di, Pietroburgo non deve tornar dif. 
ficile di gettoro scintille che dieno poi 
origine ad incendi? pericolosi. E la mano” 


della Russia può vedersi fin d'ora Depla- 


simo nella Yocè sparsa che Ferdinando di 
Coburgo sid inadatto dl ‘governo: poichè 
nen si compfendé ‘come î bulgari abbiano 
potuto’ così tosto giuditare della capacità” 
5 delle attitudini di on uomo, il quale non - 
ba ancora fatto nulla. 

Un carico, che può, farsi al princine. 
Ferdinando, è di essersi lasciato sfoggiro 
ipa fraso nel suo proclama af bulgari, Ta 
quale, mentre suonava promessa di- indi» 
pendenza al principato, recava un attoto 
strappo nl' iràiiato ‘di - Berlino, fornendo 
nello stesso tempo ‘appiglio ‘alta: poténze 
contrario dl Coburgo di denunziafio come 
violatore dei traitati internazionali. Ferdi.' 


nando stesso Dun tardò: ad accorgersi del 


passi ‘posto ‘in’ “fallo, 8 ‘orddà ‘di ripararvi 
con un omaggio di rispettosa enddifabza 
alla Turchia, presentato dall'agento della 
Bulgaria a Costantinopoli. Egli diede ia- 
carico al detto agente di offrire al sultano 
le sue proteste di sudditanza, fion appena 
questi sarà disposto a riceverio. Sembra 
{uitavia che tale ‘Gmaggio non verrà fico. 
vulo, & în gni taso ‘noti può avero alcun 
effetio sulle disposizioni. della potebza ‘86: 
vinné in Bélgaria.' ‘Infitti asiraendo dal 
fatto che it principe sadò a prendersi la 

corona senza il consenso della Turchia, 
anzi malerado €598, 8 che nei suol discorsi, 
nei suol proclami ai bulgari non toccò mal. 
tcila sua condizione di vassallo dei sultano, 
le risposto dato alla circolare ottomana 
del 34 agosto, specialmente quelle della 
Russia e della Germania, hanno messo la 
Porta nella condizione di non poter rico- 
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golina, Botsjolin con n T'aneredî, era l'albar- 
po della Giborna, via déi Cordalieti 

Germano corsa alli sui cavalestura ; la 
infofes in un attimo, e eonza' più occuparsi. 
nè def prete, nò di Gilletta, parti al galoppo 
alla volta di Amiefe, da dové istava ATI 
cora” otte leghe. *" 

“Da Amiens 8 Parigi doven percorrere at. 
cora sedici miglia, 

Galoppando sempre a cambiando tre volte 
di cavalcdttità; vero le dièci detla serà sa- 
gusute, Germano entrava in’ Parigi} cioà 
tre oré dopo da che Aptòrio sà Afigelina. 
ne grano usciti. 

Ii giacobiho avea potuto trovare tuita la 
facilità: helle stazioni dei ‘bavalli e'alle'porte'' 
di Parigi, in grazia della carta ché consta- 
tava esser egli incaricato della dispersione 
dei nobili nel circondario di Bovés @ d'Ar- 
ROCUVOS. 

Fu anche per virtù di quella carta che 
potè immadiatamenta essere introdotto alia 
presenza det‘ comitato insurrezionale, cha 
siedevi in permanenza giorno è rotte dopo 
li tremiende ‘giornate del 2 a 2 settembre: 
Quella’ sera Marat jategso si trovava, all’uf. 
ficio. 

‘frermanb gli raccontò sommariamente la 
rogistenza ssnsuinosa dei d'Argosuvee con- 
trò-i patrlotti; denantid i luogotenente” 
Tancredi nd''Argontal e il conte Boisjolin! 
comeri ruotori e ‘i ckpi della resistenza me" 
debita ; li dimostrò capaci di ttirnato arm 
hedue in Piccardia, dopo essersi. concertati 
collo siraniero a coi principi emigrati, af- 
fine di organizzarvi una rivolta dome quella 
che cominciava a tarare la Vandea, 


Mirza 


+ el 


noscere nessup atto del nuovo principe di 
Bulgaria, 

E, se si consideri un po’ Îo svolgersi di 
questa intermivabile storia, si vedrà che la 
Porta finora ufficialmente not cottosce af- 


fatto l’occupatore del trono bulgaro. Il 


telegramma, son cui i principe partecipare 
al sultano la sua andata in Bulgaria, è 
rimasto senza risposta. Rixa-bey, rappresen- 
fanta citomanzo a Sofia, è stato richiamato, 
o Artin effendi, fu eletto commissario ape» 
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16 associazioni 6 le Insetzioni si ricevone esclusivamente all'ufficio del giornale, in via Gorghi n. 28, Udine, 


ciale del saltano in Buigarfa, mà senza. 


designazione del | governo presso cui veniva 
accreditato, nè dell'incarico onde era in- 
vestito. Istanio questo commissario nen si 
muore da Costantinopeli, e, quando par- 
tiszo e st racasse"a Safin, sito compito sh- 


rebbé, non di presentare le eredénmali al 


an ma di intimare la restituzione del 
potere a quelli ché lo tengono illegal» 


mente, Totigvia non è probabile che sid. 
AVFOBRE, & sembra: più ammissibile che la- 


‘Porta, anzì che mandare ibtimazioni o ga 
noràii seguiti ‘da' truppe, si appiifi al par- 
tito più toniolo, all’ inazione. i 


‘Questa inazione tornerà poi buona alla 
Russia, la quale, svbbeno suggerisca che 
9 occupi militarmento da. Baigatia, si 
contenterà di questa inerzin del ’’fovetad 
turco, atta ad'impedire ogni lavoro dalle 
altre potenze avente por iscopo di legaliz- | 
sare il fatto sompinto. Alla Russia è suf- 
ficionta cho il principo Fordicando non 
venga ricoposciùita; pèuserà poi a rendergli 
impossibile .il. rogDare sui brilgari Nè per 
ottener questo pssh ricorrerà al | intertentò. 
arniatò. L'iutervento' armdto'nor dovrebbe 
esseré so non un mezzo estremo mi ricor. 
rero quando — Fosso ‘perduta assolutamente 
la speranza di raggiungere in altro. mido 
lo scopo. Ma se le riastì di Tibararsi del 
printips di Battamborg, principe legittimo, 
che avea saputo conquistarsi” ‘tanto il cnore 
deî sudditi, Some hon dave sperato di ro- 
vesglare il Hobbies, ran tanti riepotti IM- 
feriore ad Alessandro È 

Sembra quindi tha Ferdinando di Da- 
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— Vuoi tn incaricurti di trovare a far 
arrestare questio Ecisiolin ? domandò Marat 
a Germano. 

— Se io il voglio?.. lo che aspiro a dive- 
nire il tic braccio destro nella’ punizione 
dei traditori... Insiame a lulio ti trascinerò 
innanzi -| fiominati Reginaldo, Angelina a 
il eontadino.... Antonio Dacheuy. 

= Ma questo è ii taò nomea! 

— E quello di mio padre, replicò senza 
arrossire e senza asitaro lo snaturato più- 
cobino, . 

Uosì dicendo egli avea in animo di ren- 
dére ‘nullo il salvacondotto coll'ainto del 
quaia ‘Antonio poteva trarre ‘a salvamento 
Angelina, 

“Marat guardando quella faccia volgare 
di giacobino parricida, gli disse: 

- — Naluta a tal a continua a difendere i 
diritti dalla ropubblica ‘anche è “detrimento 


di quelli della natura. Porsizo futte la te- 


eto che nun la pensano come noi rotolare 


hon tosto dalla loro spalle al primo rito 


Canio... 

Giò detto preso un foglio dì carta, vi 
scaraboechiò qualche riga; lodi. porigendolo 
a'ttermano, gli ‘disse: 

— Fatti accompagnare dal primo patriotta 
che trovi’ fuori della portar sarai condotto 


dal dittadino Nanterre, comandante in capo’ 


delle sezioni; alla lettura di questo foglio, 
egli mettera a tua disposizione diaci déi 
suoi migliori uomini; questa ‘carta ti dà 
diritto di perquisizione in ogni Iuogo ove 
tu eredi opportuno; iò farò por ratificare 
dai miei colleghi la tua nomina di commis. 
sario siraordiuario. 
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i Nel astpo dol giorunli 
riga ospizio di righi 
Phi In torzo vagina; dopo la sdienà* 
Ri. dol potopto, sent. @— ln quarta 
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i ‘Por gli svelati ripototi al fahue: 
-- dibaesi dl prausò, 


De ment 
Ehi 


1 fastivi, — i nimnozoritil non ki 
regtitulitoro. — Laftero s-ploglii'' 
Non aflranenti ri raspintono. i:- 


bargo non abbia tanto da temere no in- 
vasione di turchi od una di russi, ma bensi 
i maneggi del governo di Pietroburgo è 
dei suol igenti, i quali saranno taato più 
baldanzosi perehà sombrerà loro di lavorare . 
contro no uomoò mesto al bando dai diritto” 


internazionale. In tal caso il principa,, ab. 


bandonato dalle potenze, esposto ai colpi 
socreti dell’ inimicizia: russa, costretto a lots. 
taro contro i partiti ‘onde il paeso è diviso, 
potrà mantenersi sul trono? TA risposta” 


sarà data è data dagli avronimenti.. si di 





iù oclisse ooisse de vole în Germani ie ti fn Ruga 


Salt” gelisso famoss che si permise tal 
sciare a Becta ascintta tanta gonte che: 
s'era incomodata più 0 meno per ‘essa, il: 
«Times riceve da Berlino e dalla Fassi” 
la seguenti. relazioni è 

‘4 Le più bratte apprensioni relativamente 
‘all osservazione: ‘doli'etilsso in Germania: 
sono state giustititato; & i risultati scieh= 
‘bifici degli sforzi fatti: ih paeso per stadiare' 
I feomeno solo andati quasi a vooto'în: 
conseguenza doi tempo sfavorevole. Dal- 
Tosservatorio reale ‘prussiano era. stato sta» 
bilito un gran numero di stazioni, cont 
pletemente arredate di strumenti scientifici, 
in guisa da rendere di grad lunga minori 
‘le: probabilità di pn insneresso, IÌ direttoro 
dell'osservatorio, dott Forster, avera l’in- 
carico della stazione più all'ovest, a In: 
selbere nella Turingia, ed erano puro state” 
impiantate stazioni a  Luckenwaide, Fr 
istenwalde, Francoforte suiP Odes e Allo- 
satein nella: Prussia oricotale, tutte poste” 
‘sulla linea centrale; a Giriiobere in Siesin 
resso il confitia meridionale; a rita presso 

Herswalde, el agnfina settentrionale della: 
zona totdle, a fnnImenta &' Steglità presso: 
Berlino, Pitte {queste stagioni èrano con- 
giunte co} telegrafo con l'osservatotio di. 
Rerlino, cHie don era in ensd di fare 085 
sservazioni; giacchè 1’ eclisse acenddo im». 
medistamente donò 11 sorgere del sale, 

Le relazioni ricevato daile stazioni estere 
dicevano: “ Scoraggiante. i — * Nebbia ia 
pioggia. , — * Nésauua” ossertazione, 

A tio palla. n = * Nuvoloza 5; ac0, 


Sebbene upparisoa che il prof. Fonte 
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— Prina di agire, fa d'uopo ch'io sappia. 
una cosa della massima importanza. Anto 
nio ‘Dacheux Ò egli venuto alla comune per” 
far vidirnara il salvacondotto ? 

Fa consultato ii registra del sindaco, 
‘donde risnltà che Antonio Dachenz: avea 
fatto regolarizzare il passaporto per sò & 
per ‘sua figlia. Gillatta pat la frontiera del 
Hàlgio. 

— Pel Belgio! gridò Germano ; P' iscri 
rione porta la dàta di oggi a mezzegiorno! 
Se essi sono partiti subito non ho più pro- 
babilità alecna di ‘raggiungerli E RON co» 
nascendo esattamente Îi tolo itinerario. 

— Ma qual Bolefolin & l'afficiale 7° Il la- 
scerdsti Ei: pertloto?. È 

— On! basta che io rigsea A aggiungere. 
A'apalinà,. È ‘487° Vadtai che quello dia testa 
esaltato non tardéranto s a cadere nella’ pura 
da 30 etessì, per teniarne la Hberazione, "° 

ion Di' un po', etiladino, quell’ ufficiale à 
Gel corpo di Dumovriez ? 
— Fracisamonta. 


Ò inperzioni | . 


BI pubblica tit! i glorni frase 


— E, ti pub compagno è una ‘specie di 


Ercole, per ‘ataturii 0 Carporatara F. 

— Appunto; appunto | 

— Allora sesì devono essere ancora iu 
Parigi; fu fatto rapporto: centro di foro 
par sssersi introdotti in città la scorsa notte, 
saltando Ja barriera e reagendo contro gli 
agenti della repubblica che li avevano sor- 
presi; fu dato ofdine a tutte le barriere ‘di. 
arreetarii sd sì prasentassero per. usoite; la 
città poî fn frugata in ogni. ‘bdo, Ba Ron" 
furono AMCOrA seoperti. 

(Cordtinte.) 








gia stato un po’ più fortunate degli altri, 
le osservazioni a Staglite non diedero ché 


‘on meschino risultato, Ln mattinata era 
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i Sarebbe stato strano cho i 
* IBeriiuo avessero trascurato 


pebbioss 8 furono presi soli brevi schiz:i 
durante l'imizersione e l'emersione del 
sole è nessuno dorante ia sua totale oscu- 
razione, Il sole nacque alle 4,48 a Berlino, 
tempo medio, e l'eclisse cominciò allo £ & 
7. Gli osservatori di Steglitz furono fare- 
riti dalia vista della falco sotare dallo 4.59 
a 59 secondi, sile 9.3 minati a 5 secondi, 
ima siccome la falce fu veduta tra uno 
squarcio delle nubi, l'utile che uvrebbe 
potuto trarsi dell'opportunità Îu di puco 
inomento, Prima che cominciasse È eclisse 
totale, la fetta del sole era sita nascosta 
dallo nuvole. L'orizzonte al sud era pur- 
ticclarmenta scuro; meutte ul nord rima- 
nava chiaro, L'osceorilà era talmente in- 
tonss cha a stento 51 poteva vYedore il 
gronoinetro, Dumnte ? osservazione, Persev, 
una stella di seconda grandezza, era visi» 
bile allo zenith. o. 

Gli astronomi dell'osservatorio di Berlino 
sì erano proposti ii compito di osservare il 
torso della penombra traverso l'atmosfera, 
ma icontorai delle ombre arago troppo 
indistioti per permettere di ottenoro dati 
apprezzabili. Duo membri del corpo aero. 
statico milifare fecero un tontativo di pas- 
sare la uuhi in un nopio vallone, ma 
asso falli. 

La popolazione di Borlino mnustrava un 
interesse entusiastico por |’ octsse, Siccome 
în città si potevano trovare pochi puati 
faroreroli all'osservazione, la popolazione 
invaso a decine di migliaia l'aperta cam- 
pagua, condottavi da treni speciali, battolli 
fà Tapore 0 innumerevoli velcoii. Le strade 

rincipali della città erano affoliatissimo 
Galle due alla quattro più che non io siane 
di sotito alla metà del giorno, è il compo 
di Tempalhof non fu mai tanto affollato 
in occasione di usa grande rivista quante 
io ora stamattina sul fur dei giorno quanda 
accadde l'eelisse. Siccome ii paese adia- 
cente a Borlino è affatto piano, molta gonte, 
a piedi 0 in vettura, trasso di nottetempo 
a duo delle più alte colline a non grande 
distanza, la Mageoiberger, quattordici mi- 

lia lontano, Nondimeno qui lu vista del 

‘eclisse guadagnata si risolse in pochi 
minuti. _ 

. Gi osservatori più fortaneti forono quelli 
spintisi a Hoppegarten. Qui l'aclisse totale 
fu soltauto nascosta da un sottile velo di 
nubi, in guisa che Il disco lunare poteva 
distinguersi appieno mentre passara sulla 
faccia dol sola, Durante la completa osca- 
razione, la. corona e la cronosfera erano 
gisibili a sul fewbo superiore dei disco 
grano osservate lingue rosse di fuoco izn- 


+ giarsi ropente di sopra via, quindi sparire 


con slirettania rapidità, Subito dopo, negli 


‘ stessì luoghi, apparvero punti luminosi, 


diffondendosi sui lembo superiore della 
Iune, ma questa striscia di luce era troppo 
brillante per gli osservatori per poler de- 
terminare con precisione 1 suol colori. 

. Fu una disgrazia che non 81 prendes- 
sero osservazioni mediante strumonti ii 
dova questi fenomeni furono avvertiti dal 
pubblico, L' oscurità del tempo e 1 eclisse 


combinate prodassere Us buio profondo nel 


brave periodo della totalità, ed ora appana 
possibile riconoscere uno in volto e Hd ua 
Inetro di distanza, Una mere ora dopg li- 
‘pita | egliase, il sola era libero dalle nubi, 
e il cielo por la massima parie era sereno. 

Un dispaccio dalla Schueokoppo nel Ra- 
sengebirge dico che colà l'astisse non fu vi- 


‘«. sibile, a cagione della minuta grandica è 


detin nebbia. E più di costo persone ave- 
vano ascesa la montagua sotto fa pioggia 
nel pomeriggio del giorno prima, netta 
‘speranza di veder l'aclissa, 


l'opportunità 
per scherzare, Teri, per ia città, vennero 


.Riissi cartelli i quall annunziarano che, 8 
“motivo del tempo sfavorevole, l'eclisse era 


stata rimandata a demonica. 


Dispacci da Pietroburgo dicono che Toe. ' 
cHsse fn soltanto osservabile tramezzo la 


nubi, Il professor Giasenaop ha fatto sei 
disegni a due fotografo della corona a 
Petroffek nel governo di Jaroslav, il pro- 
fessore Stofanovich di. Belgrado 
nello spotiro la linea della corona. , 


* . 
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Neila stessa Pietroburgo le osservazioni |. 


andarono a ruoto, A_KUn e Tver Peclissa 
fu osservata in palloni. 

qui puro l'intouse interesso destato dal. 
Feslisse solaro è andato a finire in un a 
raaro disinganno, n cagione del tempo. 
Pntti i tontativi ib Questo distretto per 
ottenere una veduta nei meraviglioso fa. 
noméuo, accorso alla © meno ii minati, 
tempo focale, sono stati mandati comple- 


burleni di 


OSSArTÒO 


tamento a vueto dal ciolo buio e da uns 
nebbla suozzese che inzupparano i 


uunl # 
lo spirito, Almeno questo è stato il destino 
degli osservatori Su terra forina in questo 
unto, 94 miglia mord-ovest da Mosca. 


‘malos probabilità di riuscita rimane al 
prof. Mendelsiefi, andato in pallone proprio 
all'ultimo tonrento. 

Balla stazione più verso orienta, a Tomak 
sd altri iuoghi della Sibaria, sì  telografa 
che il tempo fu bello sd il cielo scombre 
di nubi. l se 

I rassi di ogui classe, istruiti dalla got- 
prendente quantità di letteratura popolare 
pubblicata sull'argomento, sono oggi au 


dati in falla a motti pusti di osservazione. 
Per la prima velta, a quauto dicono, fu. 


organizzato in Russia un servizio  eccal 
lente di trani d’escursione a buon morcato 
con agevolezze è comodì fnera solo otte 
nibiti sulle lioeg pringipali, . 

Vennero da Pietroburgo coll'altimo tren» 
300 persone e circa 600 da Mosca, Neppure 
ii granduea Posiantino, che aveva scelto 
Trer per punto di vista, sdesnò di viag- 
giare col freno speciale di eauesta classe 
sulla forrovia. 

La notte che si passò in viaggio era 
umida a buia, ma talia era la forza  del- 
l’aspettaziono che quasi non si dormi, ed 
ogni squarcio delle nubi veniva salutato 
dalla gente ia treno con grida di gioia. 

Verso la mattina lembi di azzurro nel 
cielo destarono fallaci speranze, e gli osser- 
vatori approntevano già falescopi e stru. 
nenti d'ogni insolera, 

Ma questi preparativi Hmasero vani, Î 
talessopi a nalla giorarono contro la dense 
nubi che nascondevano il cielo, La soa 
eosa che rimuiora ers di concentrare l'al 
tenzione sui pallone. Iiseraziatamonte si 
era fatto uno shaglio nel ertcolo del sez 
occorrente per portare il sizcor Kowanko 
e il prof, Mondeleiak, a ia crescente cscu- 
rità mostrò bontosto che l'eslisse era co- 
minciata prima che i due aeronauti fossero 
pronti. Un lutoppo era soprarvenoto in 
qualche cosa. 

Non più di va minuto prima della to- 
talità dell'eclisse, il coraggioso professore 
— uomo di oltea di 60 anni, che mon era 


ngi stato in pallone — deliberò di salîro, 


solo, senza altito alcuno, e Insciando in 
indietro l'aeronauta di professione, chiese 
agli amici di raccogliare in ogni caso io 
suo cssa, e fra i baltimani della folla, 
i intrepido aome salì rapidamonte nel 
pallone, e quasi subito dopo si pordà nella 
nuvole. Si creda che difficilmente abbia 
avuto il tompo di vedere la totalità del. 
loclissa, 

Fammo informati dipoi ch'egli discese 
sauo 8 salvo al inonastero di sau Sergio, 
non lungi da Musca. 

A Tyar si ebbora soltanto due occhiaie 
di sola: al contatto e quando era oscurato 
per ciren setta ettari, À Spirovs, più vi. 
cine vergo Pietroburgo, la totalità è stata 
visibile per venti secondi, Tver salì in 
pallone, ina troppo tardi. 


Governo e Parlamento 


i La Gossetta Ufficiale del 30 agosto con- 
jene : . 

Decreto 7 luglio che approva l'annesso 
suolo organico del personale della sonola di 
applicazione per gl' ingegneri di Napoli. 

Decreti 7 luglio che conferiscono AL gia- 
nasio comunale di Ceva ed nl liceo di Yi 
gevano tutte le prerogative di quelli regù 
per gli eifetti iagali degli atudi è pei diritti 
e doveri del potsonale che vi sarà eletto 
dallo Stato. : 

Decreti 7 lugiio che istituiaccao nelle città 
di Ozieri e di Giovinazzo un ginnasio go- 
vernativo. 

Dsoreto 26 giugno che fissa le norme per 
l'esame di concoreo per l'avaazamento del 
sottotenanti di vassetla. 

Decreto 25 iugiio che abroga a sostituisca 
gli articoli 22 e 23 del nuoro ordinamento 
dell'accademia navale. 

Minietero dell'interno: Disposizioni nei 
personale. 

Ministero d'agricoltura, industria e gom- 
mercio: Disposizioni nél personale, 

Ministero della guerra: IMaposizioni nel 
perscualo. I 

Ministero di prazia, giustizia e dei culti: 
Disposizioni nel personaie dell'amministra» 
rione giudiziaria, 

Quella dei 23 contiena : 

Legge 18 tuglio riguardante l'autorizza. 
zione ed ti diniego a determinati comuni 
ed alia provinci& di Siracusa di secoedere 
coi centesimi addizionali il limite medio 
dei passato triennio. 
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Decreti 7 fuglio chs conferiscono le pre- 
rogativa dei licei a ginnasi regi #l liceo di 
Spezia ed al gionasio d'Iotola, 

Ministero del ‘Teaoro: Acoreditamanto di 


notaio, 


Cirgolara &î prefetti. 

Li data di ieri gsra poi reca il testo di 
nia circolare in data 29 correnie, inviata 
dal ministro dell'interno ai prefetti del 
regno anlio misura preventiva contro la dif. 
fusione del colera pei comuai, 


ITALIA 








Iiilano — Corgressi — Nel prossimo . 


settembre n terrsanca Milano tra ocagresni. 
i! prime, degli inaegnanti dalle souole secon» 
darie; ii seconilo, della svcietà ferroriarie 
dai vari stati; 1 terzo, dei professori delia 
università dal regno. 

It congresso degli insegnanti delle scuole 
secondarie sî aprirà 11 12 sattembra, 4 si 


chiuderà il 17. L'inaugurazione verrà fatta” 


te unk della aule dei r, iatituto feonico, in 
Finzza Montana. . 


Il! congresso ferroviario ni aprirà ib 17. 


settembre, e sì chiuderà il 25. L'inaugura- 


zione solenna, prasoati le nutorità cittadina, : 


verrà fatta nel ridotto delia Scala e cosl 


pure l'adunanza di chiusura. Le alire sedute. 


sRranno tenute nell'istituto tecnica suna. 
rioro in piazza Cavour. 


Il congresso universifario si aprirà il 20° 


settembre, « la seduta inaugurale è queliu 
di chiusur& si tertento pure nel ridotto 
delta Scale. Le altra sedute verranno tenuta 
al r. istituto tecnico superiore in piazzo 
L'avenr. 

Napoli — Nientemeno ! — La mattina 
det Fi precipitò con gran frazssso la fao- 
clata di 4 palazzi nella via S, Marcellino. 
Le famiglia che vabitavano furono appena 
in tempo di salvarsi. c 

Ventimiglia — Un aliro giornale 
— È uscito un eccellente giornalatto dal 
titolo l'Edwconiore, morgia, storico è lettera- 
rio, che ci auganamo diventi almeno setti. 
manale, perchè può far melto bene, 


ESTRRO 


GFiermania — Windihorst — La 
gura fatta sd Eme dal celebra capo del 
centra cattolico è perfettamente riugcita, 
Malgrado i anoi 76, anni Windthorat è stato 
dichiarato dai medici in condizioni di su 
iute faie da poisr raggiungere un'età Assai 
avanzata. Tutta ia Germania cattolica a 
tutti 1 cattolici del mondo accoglierauno 
Gui vera gioia questa fausta notizia, 

Iughilterra -— Fine della crisi 
— La camera dei Lordi ha finito per so- 
csttare la legga agreria irlandese come fu 
approvata dalla camera dsi comuni, Così 
finl ia contestazione. - 

— Ta lettera minatoria — Si telagrafa: 

Si annunzia daila Bulgaria che Mapntow 
nrefetto di Kustssiuek ha ricevuto, lo scoree 
lunedì, una isttora minatoria. 

Fi si minacciavano di morte lui a i suci 
impiegati, quali carnefici delie liberta boi- 
gara, con una morte più terribile di quella 
offerta da Usonow, Tiiow a Pazow, 

In seguito a tale minaocia, dappertutto 
sone state raddappiate le sentinelle, spacial- 
mente nei depositi di polvere, dova si è 
trovata ‘una micoia accesa, 

Svizzzera — na principessa pro- 
feslante e le suore — Alcuni giorni sono 
le silieve dell'istituto di a. Luigi, presso 
Basilea, diretto dalle benedettine del 6an- 
tissimo sacrasiento, Vvisitatonoa Friborgo 10 
Brisgovia, sccompagatte dalle religiose. Ra- 
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Cose di Casa è Varietà 


Documenti 

Un nostro amico, il quale, pon ostante la 
peripezie sofferta dalle opero di S, Spirito, 
‘non -ha perduto la stima per quelli che la 
hanno iniziate, ci faceva ocaservare [' altro 
giorno esgera vaco largamente apursn da 
qualche nostro benevolo che tutte fe opero 
suddette avrebbero potuto essere fnolimente 
salvate da quell'uomo impareggiabile che è 


Den Bosco, se ls superbia del direttore del- 


F istituto ren avesse Sdegnato. quelunque 
intromissione, E cosa che vi diagusta vera» 
mente far servire il gioresle per cose d' in- 
dole privata, ma siccome ogauno ha anche 
un po’ il dovero di difendersi da aecuse in- 
giuste, ci decidiamo a etampare tre lettera 
che prorano quanto di vero ci sia nella cos4 


«quibsi rispett: di chi 


| aiformata, la appresso ton martoheremo di 


pubblicare auche qualche hiteo dasumanto 


4 abs farà na. po' di luca su molte dalla as- 


sezioni caritateroli sparse gratuitamente & 
carico dì chi ebba il torio immabeo di non 
Yeder coronata da osito Hoeto una intenzione 
buona, Notinzao di passaggio, gisochè ci si 
presaszte i'opportugità, che ron arriviamo 
& comprendere some v'abbiano parsone 
buobigsime e rispattabilissime, le quaii son 
si fanno sorupole di spargere a carico al- 
trui imputazioni tutt'altro cha leggere, Sarà 
quiationa di siatemi, ma, francamente, certa 
gesa nor c'entrano, 

Intanto si leggano le lettere indirizzate. gl 
direttore di S. Spirito: ©” OT 

« Chiarissimo signor direttore, 

« La proposta di Y..S, piacque al signor 
Di: Basco ad agli altri superiori dell’ istituto, 
a gi rincresce grandemente di trovarci in’ 
sondizione di ‘neh poteria scostiare. Le 
molte case aperte in questo anno e'gli aiuti, 
cho abbiamo dovuto masdare si nostri con- 
fratelli dell'America, ci bauno ridotti. ad 
una incredibile scarsezza di piraguale, per. 
cui con granda stentu possiamo soddisfaro. 
#i molti hisogni della molte casa. Pertanto 
la ringraziamo dell'ultima proposta « della. 
benevolenza dimostrataci, e ci auguriamo più 
propizia occasione per faris conoscere la 
stima che tutti le professiame: O 

« Kicova gli osseguii di D. Bosco, preghi. 
per uoi,-è mi creda sempre, vi 

Di Y. 8. chiamme, 

forino, IS luglio 1879 
Dav.mo sorto . . 
sac. prof. OBLESTINO DUrARDO 
direttore degli stadi nell'oratorio amcalato, 
Torino, 1% giloguo 1680. 
« IM. R. Signore, . i 

« Che dirà alla dei mio perdurato silen», 
zio? La sua già esperimestata bontà e cor- 
tesia mi assicara di compatimento, Soho ce- 
cupaltissimo, a con mio sommo rinoreati. 
mento anohe con tutta la buona volontà di 
corrispondere alle cortesie a guntilezze degli 
amici e henemaeriti coopsratori, pur debbo 
paassra per rillano, Mi fu tanto gradita la 
compitissima sua lettera, Quando essa mi: 
giunse non trovarasi a casa D. Bosco, mi 
fu quindi forza aspettarlo; egli poi è tal. 
mente caricato di lavoro che non si sh tro- 
varlo un momento por conferire o00 lui. 
Venne però il momento buono, è gli lessi 
ls sun lettera, «, dopo essersi sspresso con 
parole molto farereroli al ano dirisamento, 
riapogemi che avreblo tenuto presso di sè 
la letiera verchò no avrebbe parlato in ose' 
micio, ed appena no arrà contezza cenlia 
scriverà o farà scrivere, Pertanto egli rin- 
grazio la S, V. MI, R. e tanto benemerita, 
6 la assicura che pregherà perchè vsugano 
egnuditi i suoi voti; intanto esorta la S. 
YV. A, E, a cosfinuare ia così ben incemine 
ciata impresa, e non acdrà molto che pa- 
trà avere aiuti, Molte sono le domande, è 
pochi el individui di cui poter disporre. 
(Quanto volentieri sarei corso ancor io in 
suo siuto, sa la mia pothozza a gli impor. 
gui che qui mi stringono non ma i avessato 
impedito, 

« Debbo poi farle tanti ringreziamenti & 
roma di D. Bosso e di tuîti i superiori per 
l'appello fatto si cooperatari nall' accettare 
l'invito fattole, Con loro mi wnisto io nure 
a ringraziarla deli' altra gentilezza vaatami 
nol pubblicare l'articolo ultimamente epe- 
ditole della relazione dulia festa di Maria. 
Augihatrice. ID Bosco dissemi che starebbe’ 
tanto hana nell'acereditato suo giornale 
qualche parola sull'opera dei cucperatori 
palesioni. basata sul regolamento, per la 
quale potrebbe ricavare molto dal bollettino 
del corrente mess, ove pi frovanzo le rela». 
zioni delle conferenza terute da D. Bosco 
Spn derto che sarebbe coss che tornerabbe 
di granda vanteggio all'opera che alia ha 
intraprero, cu 

« Perdoni se soerive glia rinfuea:; mi ri 
eordi nel santo sacriticio, disponga di' me 
in tutto quanto le possa eccorrere, ed ja 
mi terrò fortunatissimo d' aver l'onore di 


‘sarviria, Rinnovandole i saluti di Don 


Basco gradisca i più vivi auguri ed ogsa- 
ha l'onore di profea- 
sardi, se o 
Della V. S. MK. 
. Qbbl.mo secritore 
ab, Anztssannro Mosa, 


. Torino, 8 gioguo 1887. 
« Zlsno e A Rev. sig. Direttore, 
« Già il sig. FP. ed il sig. B, trattarono 
qui & lungo della proposta di upriro costi 
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ama mostra casn per | éduoazione delin: pai 
yera gioventi, Le diflicoltà che abbiamo 
lora aspesto rerbalmente furono molte per 
la mancavza di personale a pet debiti cha 
gi opprimono, Sarebba vostro desiderio di 
venir a pertaro la debole opora nostra in 
«codesta città, dove abbiamo tanti bensvoli 
cocperatori e sinceri nicol; ma pur troppo 
ton potrenoa per alouni enni, perchè le mig» 
sioni dell' America specialmente ti riducono 
Bh gravissime strottezze, D, Bosso la rin- 
grazia dellà grande bonovolenza che ella ha 
sempre per. noi, e.gli rinoresce di not po- 
tere ora socondiscendere al vivo desiderio 
di Y. 8. e di cotesti buoni ccoperatori, 


* Preghi ‘par. noi, 0 mi voglia sempre. 


credete UU. i 
Di V. 9. ill. ma è m, rev.da 
0° Dar.mo gere 

o sco, CriasTino DURANDO. 

Le tra iettere riprodotte parlano abba- 
stanza chiaro, ci sembra. Bi vorrà futtavia 
gasere: un po’ più giusti!” Non lo sappiamo. 

Ad cgni mode non rerà stato por tatti 

inutile il pubblicarle, i A. 

Bocolati e promossi 
Su 1058 che si presentarono ad carmi 
presso la - direzione generale delle poste, 

238 solamente furovo promossi: fra questi 

i sigg. Mauletti, Toffoloni, Bianchi e Ba. 

fanga della direzione di Udine. 


( Wiaslta sanitaria. 
lì ministero dell'interno  d'Austria-Un- 
gberia ha ordinate le visita inedia al con- 
fiue italiano; ie luogotenenze di Vienna @ 
4iratz hanno dato ordine di fur gubire una 


osservazione di tre giorni a tutti ! passeg-. 


gieri provenienti dall'Italia e disinfoftarne 


i bagagii in caso di nevessità, ucoza però 


mai limitare la libertà personale, 


Rattifica 

Riceviamo e pubblichiamo : 

Egregio signore, 

Leggo ei suo giornale d'oggi ‘un elogio 
al lavoratozio dal signor Francesco Querini 
per iì belligsimo lavoro di questi giorni a- 
seguito : la Madonia con relativa sedia ge- 
statoria. 

È giusto dura ad agnuno il suo: i lavori 
d'indorafura furono tuffi eseguiti dal signor 
Fietro Lestani: si chs non può rirsi che 
l esecusione sia tulta opera di famiglia, 

Pregaudole, se orede, & fare eonno sul 
Cittadino, voglia ageredira i sensi della mia 


perlutta considerazione, 
Frutta immature:' 
Oggi sul mercato vennero segusatrati 15 


thilogramini di pera 8 pesche perchè im. 


mature, 
Por la luce elettrica 
Domani sera, alla otto, altra seduta puh- 
biica per trattare dell'illutniaazione alet- 
irich. È : 
Atti della Deputazione proviuciale 
di Udine 
GSedula dei giorni 4, ? e 17 agosto 1887. 
La deputaziose provinciala avuta presente 
la relazione dell'apposita commissione par 


l'egecuzione dei prestito di lira 1,300,000: 


deliberò di fare l'operazione finanziaria, 
giusta le proposte della commissione, con 


la cassa di risparmio di Udine incaricando: 


Il r, prefetto ed ii deputato cav. Milariezs 
di firmare i reletivo contratto in concorso 


delia cassa di risparmio suddetta. DI tutte. 
le operazioni bari data qomunicazione al 


consiglio proviociale nella prima sta rim 
Bione. o 

Nella seduta 17 corr. diedo esecuzione alle 
deliberazioni adottata dsl consiglio provin- 
Giale nell'aduvanza del giorto 8 agosto, a 
Qella medesima # pracodenti 4 é 7 andaote 
autorizzò i pagamenti che seguono: 

— Al presidente dalla commissione crdi- 
natrica dell'esposizione regionale delle pic- 
cole industrie di Vicenza 1, 300 quale quoto 
di coscérso alla spesa, 


— All'essitorg comunale del Lo manda-: 


mento di ‘Udine di ‘86467 per'‘rata quarta 
1887 dell'imposta sui redditi di r. m. 

— A diversi tomuni di 1, 991.40 in rifi- 
sione di sussidi w domicilio anticipati a 
maniaci nol 1880. - I 


— A diversi easttori di ]. 378 per rata 


quarta deli' imposte fondiarie dell’anno 1887, 

— Al comune di Pordenone di 1 200 in 
ceusa sussidio dei Lo semestre .1897 per la 
tondotta veterinaria distrettuale, 

— Agli artieri Grassi e Cazriiti di lire 
130,50 per lavori di rsiparazicue e pulitura 
zi mobili delle enia dei ccnsiglio provin» 
ciaia, - 


-l’anno 1887.. 


avadenza 38 agosto s, è. 


SIMO per 231 
tion 


2 All'ansitote Somunale det I manda. 
mento di dino di 1. 93,68 per rata quarta 
18587 delle imposte sul reddito di r, m. del 
mutuo di ], 76 mila concesso dalla cassa di 
risparmio di Udine, 

— Alla direzione dell'oapitale di Stenejever 
{Ungheria} di ]. 969,69 per dozzine del 
demente Zamolo Giusoppe di Gemona. 

— AI comune di 9, Quirino di } 302,10 
A saldo apésa di fornitura shisia logo il 
{rofico della atrada noatala  Pordenoge-Ma. 
niago. . 

— Alia pregidenza della commissione pel 
miglicramento delia frutticoltura in Friuli 
di 1 1500 quale concorso alle spesa par 
'*’—.Alla presidenza della società operaia di 
mutuo soccorso in Cividale di 1,:400. quale 
sussidio dell'anno scolastico 1886.87 per la 
scuole diaspno. 

— Alla direzione dalle r. scuola normale 
femminile inferiore in $, Pietro al Natisone 
di 1 200 quals concorso alla spesa per l'in- 
begnamento agrario per l'anno scolastico 
1886-87, . o 

— Ai comune di Cividale di I 200 in 
causa sussidio del Lo semestre 1886-97 per 
la condotta vsterinaria. provinciale. 

‘ — Alla direzione dal civico spadale di 
Udine di.l. 19.808,87 per dozzine ed altre 
spess di r0aniaci durante il 2. trimestre 


11887, 


| —_ A diversi comuni di 1262099 în ri- 
fusione di auasidi na domicilio enticinati è 
maniaci nel 1887, | 


prati it. rn 


IL QUIIRADINO ITALIANO. 0... 
i QITTA DINO, RA Di... o 


pr, PA 


ni, nacerdota questi, quanto dotto altrettanto 
latemersto, ed &bbero per risultato fe più aù- 
nicuranti affermativo sul valore di quei dus 
giudizii, portando perfino in prova bolle a 
brevi dei pontefici, Giulio EI, Leone E, Giu 
lio HI, Paolo Hi, Clemente VIII ed altri, 
che nvvalorarono Ja Seranissima a dacretare 
in tali materie, 

Bi vuole dir tutto: un valenta Giurecon» 
sulto vivente, onore del foro reneto è lustro 
dal Cattolicizimo cul francamente profagga, 
il quule wpisce a sommo insegno vastà dot- 
triun e tuttavia va dimesso 8 cauto nell'a- 


prire i suo opinati, dopo lunghi studi 6. 
non 'auperfigiali in questo particolare ha H-. 
.nito per dichiarare the le due menzionate 
‘Bantetzo possono essere gogtovibili davanti. 


a qualsiasi Tribunale, nr: 

i sottoscritti pertanto in noms ‘préprio # 
dei loro umati colleghi, additando con de- 
fare l'inconveniente serresuto, reclamano 
contro l' arbitrio, che si è preso l'autore 
della isttera aperta, d'intromettersi ‘a por 
fara le suo estimazioni persongli. eu di 
gifiatti giudicati, che probabilmente bon ca- 
noaceTà nemmeno di qual tenore si siano, 
e ‘che pur vitaimente devono influire nel so- 


| Btagno della loro tesi, . 


- Alla direzione del civico spedale di 


Palmanova di LL 3363 der dozzine di men. 
fecatta accolta nella casa succuragle di Scr 
tosslra durante ii .mese di luglio 1887, 
Avvertasi. però che ‘gli ultimi tre dei 
suindicati pagamenti si effsttuersano alle 


Furono izioltre trattati altri 3164 affari, 
dei quali 48 di ordinaria amministrazione 
delia proriunia ; SI di tutela dei comuni; 
12 d'iutercasa delle oparoe pie; 2 operazioni 


‘elettorali 0 B6 di contenzione  siaministra- 


tivo; in compiasso affari deliberati N. 180. 
Ti deputato provinciale 
A. MILANESE 
Il sogreterig 
: SEBENICI 
Consiglio di lava 
Sedute dei giorni 22 a 25 agosto [HA7, 
Distretto di Codroipa 


i Comunidata 


Ni è letto nei due Ultimi numeri di co- 


desto riputalo periodico un articola io for 
na di lettera aperta ali’ indirizzo deli' illo 
senatore GL. Pecile, nei qunle si sono ve- 


Abili di pritaa categoria NM. 7 
Id, di seconda è» >» 19 
Id. d: terza » > {7 

in csvervazione all'Ospitale > & 

. Riformati i a dd 

Rivedibili » RG 

Cancellati. e. 

Thlazionati © » 12 

Renitenti » fig 

o Totals ingeritti N. 270 


nuti neanzando degli apprezzamenti su sèn- 


tenga gid emanate in tutta forma ‘nul pro» 
posto della controversia per ie decime o 
quartesi a favors dei parrogi di Udisze in 
confronto del ospitolo metropolitano, 

A parte Ii merito don comune dell astane 
sore dell'articolo, è bpiaciuto gi sottoscritti 
che sul tema della lita pendente fra il col- 
egia del parrochi urbani ed il capitole 
gienn stata fatte valutazioni mono esatte 0 per 
lo mano inopportune intorno a due giudizii 
uniformi {1723 e 1725} dei supremi tribu» 
nali dell'apoca sull'argomento in discus: 
gione, Queesti siudizii nen si poterono mei 
Infirmare nell'inirinaeco loro merito è gra- 
vità, attesa la facoità che s'erano assurto, ed 
anche espresso col facito contenso delle s. ro- 


. mana Chiear dalle Autorità giudiziarie della 


dominante Kepubbiior, cha gli hanno pro- 
euuoiati in siffatti rapporti. Hra, eo vuolsi, 
un mals dei tenipi, in onte delle canoniche 
laggi della Chiesa, che psrò prudentemente 
di continuo tollorava per evitare mali map- 
giori, : . 


Si faceva infatti ricorso a quelia medegima 


giudiziarie Autorità veneto da Cause pisdi 


ogni genere, monasteri, capitoli & perfino 


dai Patriarchi stessi, a se na rispetta vana la 
decisioni in materia ia più strettamunte ec- 
clesiagtica, senza cho punto reclamasse il 
Nunzio apostolico residente in Venezia, 

È parroci urbani a mazzo dei loro inoa- 
riceti banno consultato artori i più versati 
in argomento, il Ferro, il Portile, il Bianchi- 


‘Fermo adunqué tutto quasto il collegio i 


parrocchiale ba sviluppato a avilupperà sulle 


- proposizioni ita ad propugnate ia genera, 


sullo due sentenze citate in apecie, nalla 
ostatdo ehi improveidi accesni della lettera, 
chiedono allo scrittore che hon ripeta tali 
qggervazioni, ma si lascino, come di diritto, 
occuparsi-da 80, a coma trovano del joro me. 
glio, i preputti alle povere Cure urbane, del 
compito foro di scstenere la verità è la giu- 


stizia, che ritenesssro stargi nel rispettivo 


&gguilo: st. di he apparterrà pronunciarsi 


‘pol indipendentemente al r.mo tribunale quiri 


ade deputato, salto, all'occorrenza, d'im- 
mediafhmente far appello a quella Sade 
prema, a cui, coma l'illlmo Ordinario tastà 


avvertiva, agni anima catfolica vivente si 


inchina. — Si ritiene, senza più, chiuso 
l'inpidente. ci 
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In questi tempi in cui tutti agognano ai 


«| subiti guadagni e all improvrisa fortune, 


una lotteria ben organizzata e cho offra 
premi ingenti senza spess, è sanza dubbio 
Opporiunissima, e, quasi siamo per dira, 
uns valvola di sicurezza. Infatti coi bigiletti, 


“per esempio, dell Efiina Lotteria Butoria- 


zsta dal govarno ed esente dalla gravosis. 
sima tassa, ai possono vintoro d'un solo 
colpo premi” per un valore di 100,000, 
200,000, 260.000, 297,60) a per sino 304,500 
ire, 

Negsuno potrà certamente trovare a ridire 
sopra una ricchezza sì onestamente acqui 
stata, e ì fortunati vincitori non avranno 
carlo a lagnargi delle fatiche compiuto ner 
ottenerla. 

5 questa l’ultima volta che l' occasione 
6ì presenta, 4 noi non osbremino dissuadera 
i nostti lettori dall'approfittarne, 
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edo è sen Giovanoi d'Avvi; Luccio pana 


LI. poco inanzi ne avea confermati i pri. 


vilagi, 
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ULTIME NOTIZIE 


In Vaticano. — 
La Hantità di N. S. gi è degoata inalzara 
T' illino e r.mo mona, Giulio Lenti, Arciva- 
scovo fitolara di Sida, alla dignità di Pa- 
triarca di Costantinopoli. 
— Uon biglisito della segreteria di atato 
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in data d'oggi la medesime santità fun ui 
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Alessandro Santiniatelli Zabareila, arcira- 
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Le saluta di mons. vescovo di Bergamo. 
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Saluto pubblica, 
Le vitino notizie pervenute al ministero 
dell'interno sulle condizioni sanitarie di 


alcune profincie sozo abbastanza soddisfa. 
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io provincia di Siracuga, l'opidemia è da- 
vungue jo diminuzione genetuie: ed ln al- 
cani comuni gi può ritenere scomparsa del 
utto, TI 


L imperatore Guglislme. 


Il Reichsnnssiger aeminzia che continua 
(I uniglioramentto. segnalato nolo atato di 


saluto cell’ imperatore, e ehe i dolori sono 
ora: meno freguenti &mezo intensi, 
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ly inacellaria al Portone di Grazzano del 
pià dafuntn Carlini Giokenne cominciando 
sotto la sua ditta col Lo settambre p, rv. 

Fiducioso di vedersi incoraggiato da um 
meroso comporso promette di continuare A 
mantenere cello stesso decoro la onorata @ 
ceduta mucelleria. 
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L'uso di quest'acqua è specialmente i 


indicato: 
&#} contro Ja  pirosl, 
certo nella digvationa; 
3} contro l'infiammazione, catarro, costi. 
pazione ece. a6q, 

cì è cttima e quasi indiapsosabile per 
vgni melattia di donne di complegsiona. 
delicata e debole, e per uvorgini attao 
cati da mali cronici, - 

La EE 


rutti aerduli, soon- 


Reque di quasto genere ed. in gpaoial 
rando noi alla Giasskiiblar, Vicky, Peia, 
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artificiali, same gazoga, Seliz è sinnili, che 
molto apesso si verificano nooive alla an- 


lute: oltrecià prestati quale bevanda da .. 
rina 


tavola malto aggraderole, sd è di 
pecessità in ogni.famizlia, onde evitare tatti 
quei uglanii che anno soia ed unica cagione 
all'acqua. cattiva, specialmente poi in 
questi tempi d'epidomis, 
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da litri 1 138, Tiro LOS, 

Per Commissioni rivalgersi in Udine de 
FRANCESCO GALLO suscessore fratelli 
Hecelli, fuori porta Acquileja. 18 


D’ AFFITARSI 


in VENEZIA ricor farmucia con scelta 
elientela, servizio d'uiberghi 6 eolonia 
straniere. Per trattare serivore a CU o NK 
LI piano n. 43/74 Sostioro di Castello, 
Inutile serivere senza serio garanzia. 
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